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Non solo lo stato nazi-sionista di "Israele" continua il genocidio del popolo palestinese a
Gaza e l'aggressione ai civili in Libano; nella Cis-Giordania occupata si arresta e espelle i
pericolosi testimoni internazionali per nascondere le continue aggressioni da parte dei
cosidetti coloni protetti dall'esercito sionista-

  

Un articolo tratto dal sito 992mag spiega la situazione.

  

  

Israele ha intensificato i suoi sforzi per interrompere il lavoro degli attivisti di solidarietà
internazionale nella Cisgiordania occupata nelle ultime settimane, in particolare quelli che
sostengono i palestinesi durante il raccolto di olive. Dall’inizio di ottobre, otto attivisti stranieri
sono stati arrestati; cinque di loro sono stati successivamente deportati o spinti a lasciare il
paese, mentre gli altri tre sono stati banditi dalla Cisgiordania per periodi di tempo variabili.

  

Le detenzioni rappresentano un’escalation delle restrizioni israeliane all’accesso internazionale
al territorio occupato, una politica ora facilitata da una speciale “forza di interesse” creata in
aprile dal ministro della sicurezza nazionale Itamar Ben Gvir. In particolare, prendendo di mira
gli attivisti stranieri in Cisgiordania, opera sotto l’Unità di polizia centrale israeliana Shai (West
Bank) e si coordina con l’Autorità per la popolazione e l’immigrazione per accelerare le
detenzioni e le deportazioni.

  

La task force è stata istituita poco dopo che l’amministrazione Biden e altri governi stranieri ha
nno iniziato a imporre sanzioni
ai coloni e alle organizzazioni di coloni israeliani violenti, e
sembra essere una risposta diretta
ad essa. Secondo i dati del Fondo per i difensori dei diritti umani, 15 attivisti per i diritti umani
stranieri sono stati arrestati e poi deportati o costretto a lasciare il paese sotto l’autorità della
task forc
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https://www.972mag.com/sanctions-israel-settler-machine/
https://www.972mag.com/sanctions-israel-settler-machine/
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+972 ha parlato con alcuni di questi attivisti, che hanno raccontato minacce, intimidazioni e
false accuse durante gli interrogatori degli agenti di sicurezza israeliani. Molti dicono di essere
stati accusati di essere “terroristi”, “eliminano israeliani”, “sostenitori di Hamas” e di voler
“attaccare ebrei e soldati”. In alcuni casi, la polizia ha presentato loro fotografie che rivelano che
monitorano da vicino gli attivisti sia sul campo che attraverso i loro social media, alla ricerca di
tutti i possibili motivi per detenerli e deportarli.

  

Un avvocato che rappresenta alcuni degli attivisti ha detto a +972 che non c’erano prove
sufficienti per la polizia per estendere la detenzione degli attivisti o per presentare accuse
contro di loro nel quadro di un procedimento penale. Questo è il motivo per cui sono stati
rapidamente trasferiti all'Autorità per la popolazione e l'immigrazione, un braccio del Ministero
dell'Interno, dove la soglia per il diniego o la deportazione dei visti è inferiore.
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  I soldati israeliani disperdono agricoltori e attivisti palestinesi, impedendo loro di raccogliere leolive durante la stagione annuale del raccolto, nel villaggio di Qusra in Cisgiordania, il 29ottobre 2024. (Flash90)     Dal 7 ottobre, più internazionali sono venuti in Cisgiordania allo scopo di “prova protettiva”attivismo, unendosi a organizzazioni come il Movimento Internazionale di Solidarietà (ISM) eFaz3a. Questi gruppi assistono pastori e agricoltori palestinesi nelle aree rurali, con l’obiettivo discoraggiare e documentare la violenza militare e colonica che serve aspostare con la forza i residenti locali.  Gli attivisti stranieri che cercano di entrare in Cisgiordania devono passare attraverso i controllidi frontiera israeliani, di solito attraverso l’aeroporto Ben Gurion vicino a Tel Aviv o l’AllenbyCrossing con la Giordania, ed entrare con un visto turistico. Se le autorità israeliane concludonoal confine che lo scopo della visita è quello di unire le attività di solidarietà con i palestinesi, aglistranieri potrebbe essere impedito di entrare.  A marzo, un sottocomitato del Comitato per gli affari esteri e la difesa della Knesset –convocato dal Partito Sionista Religioso MK Zvi Sukkot, che era lui stesso legato agli attacchidei coloni contro ipalestinesi prima di diventare un politico – ha tenuto una discussione dal titolo“Agitating activity of attivisti in Giudea e Samaria”,usando il termine biblico per la Cisgiordania. Durante la discussione,il comandante dell’Unità di Polizia Centrale di Shai, Avishai Moalem,ha affermatoche metà delle denunce presentate dai palestinesi contro i coloni israeliani dall’inizio dellaguerra sono state ritenute false. Ha inoltre affermato che le lamentele erano principalmenteopera di “anarchici e organizzazioni di estrema sinistra”.  Secondo Moalem, tali lamentele fanno parte di un “fenomeno ampio” che disturba l’esercito edanneggia la sua immagine. A riprova di ciò, ha indicato le sanzioni straniere imposte a varicoloni nell'ultimo anno.  La task force speciale, che Ben Gvir ha definito “la squadra per trattare con gli anarchici”, èstata istituita il mese successivo. Il ministro ha spiegato che la sua istituzione era “coerente conla mia chiara politica di lotta contro i disturbatori”, aggiungendo: “La mia concezione è tolleranzazero per coloro che danneggiano la sicurezza, i coloni e lo Stato di Israele”.  
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https://palsolidarity.org/
https://www.defendpalestine.org/
https://www.972mag.com/palestinians-west-bank-settler-pogroms/
https://www.haaretz.com/israel-news/2023-11-01/ty-article/.premium/far-right-israeli-knesset-member-zvi-sukkot-to-head-subcommittee-on-the-west-bank/0000018b-8b93-db71-a7df-ffdfd1ea0000
https://www.haaretz.com/israel-news/2023-11-01/ty-article/.premium/far-right-israeli-knesset-member-zvi-sukkot-to-head-subcommittee-on-the-west-bank/0000018b-8b93-db71-a7df-ffdfd1ea0000
https://www.haaretz.co.il/news/politi/2024-03-12/ty-article/.premium/0000018e-3340-d5ad-addf-7f51849f0000
https://www.ynet.co.il/news/article/yokra13887273


La task force israeliana che deporta attivisti stranieri dalla Cisgiordania

Scritto da simone fierucci
Lunedì 04 Novembre 2024 18:46 - Ultimo aggiornamento Martedì 05 Novembre 2024 14:29

  I coloni ebrei visti mentre gli agricoltori e gli attivisti palestinesi raccolgono le olive durante lastagione annuale del raccolto, nel villaggio di Burqa in Cisgiordania, il 20 ottobre 2024.(Flash90)     “Stavano cercando di inquadrarci come sostenitori di Hamas, ma
non era vero”.
  

Due attivisti tedeschi – M., 20 e L., 24 – sono stati arrestati lo scorso ottobre. 2 nelle colline
meridionali di Hebron, sulle terre private della famiglia Huraini nel villaggio di At-Tuwani (i due
hanno richiesto l'anonimato per paura di ripercussioni legali o di sicurezza in Germania).

  

Parlando a +972, hanno spiegato che un colono armato israeliano si è avvicinato a loro e ha

 4 / 13



La task force israeliana che deporta attivisti stranieri dalla Cisgiordania

Scritto da simone fierucci
Lunedì 04 Novembre 2024 18:46 - Ultimo aggiornamento Martedì 05 Novembre 2024 14:29

chiesto i loro passaporti. Gli attivisti hanno rifiutato, dubitando dell'autorità dell'uomo che non
indossava l'uniforme, e ha aspettato invece l'arrivo dell'esercito. Più tardi in tribunale, la polizia
israeliana ha affermato che l’uomo era un soldato.

  

Dopo essere stati trattenuti sul campo, gli attivisti sono stati portati alla stazione di polizia di
Hebron e in seguito alla custodia dell’Unità Shai, vicino all’insediamento di Ma’ale Adumim. Non
sono stati interrogati, ma piuttosto portati direttamente in un tribunale penale.

  

La polizia ha detto alla corte di cosa fossero accusati gli attivisti: l'appartenenza a
un'organizzazione proibita (ISM, che non è nell'elenco ufficiale delle organizzazioni proibite del
governo); "identificazione con o sostegno di un'organizzazione terroristica" (dato che il fascicolo
rimane segreto fino a quando non viene presentato un atto d'accusa, non è chiaro per quali
motivi); e ostruzione di un soldato durante l'esecuzione dei suoi doveri (vale a dire, per non
consegnare immediatamente i loro passaporti al colon). Il tribunale ha ordinato che gli attivisti
rimangano in detenzione fino al loro interrogatorio il giorno successivo dall’Unità Shai.

  

“Mi hanno chiesto se ero un membro di una sorta di organizzazione terroristica o se conoscevo
persone che lo erano, e perché ero in Israele”, ha detto M.. Gli interrogatori hanno presentato a
M. una fotografia che lo mostrava a una protesta a Ramallah. Hanno stampato uno screenshot
da Facebook e mi hanno chiesto se conoscevo le persone, cosa stavo facendo lì, se sapevo
che si trattava di un’assemblea illegale e legata a un’organizzazione terroristica.
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  Gli agricoltori palestinesi raccolgono le olive durante la stagione annuale del raccolto, mentre isoldati israeliani vagano nelle vicinanze, nel villaggio di Burqa in Cisgiordania, il 20 ottobre2024. (Avishay Mohar/ActiveStills)     M. ha avuto il suo secondo interrogatorio più tardi quel giorno. “Hanno stampato unapresentazione con immagini di 10 persone diverse”, ha raccontato. Mi hanno chiesto seconoscevo queste persone, se conoscevo l’ISM o sono associato a loro. Il mio secondointerrogatorio riguardava esclusivamente l’ISM, e mi hanno detto che questa eraun’organizzazione illegale che sostiene Hamas.  L. è stata presentata con la stessa linea di foto, che includeva immagini dai social media. Dopoessere tornati in Germania, gli attivisti hanno scoperto che le foto erano tratte da unapresentazione creata dal media israeliano di  destra Hakol Hayehudi , che +972 ha verificato.  “A un certo punto hanno anche fatto domande politiche, come se riconosciamo il diritto diIsraele di esistere, cosa pensiamo del 7 ottobre e questioni politiche personali che non sonolegate al nostro caso”, ha spiegato L.  M. ha detto che le persone che la interrogavano non indossavano mai uniformi e stavanocercando di accedere al suo telefono. “Dal momento in cui siamo arrivati alla stazione di poliziadi Shai, ci hanno chiesto la password per i nostri telefoni cellulari e ci siamo rifiutati. Più tardi, hoscoperto che in realtà hanno usato Cellebrite [una società tecnologica che produce software disorveglianza ] perentrare nel mio telefono. Hanno stampato fogli con foto che avevano la parola "Cellebrite" su, emi hanno detto che le avevano trovate nella mia galleria telefonica.  “Sono sicuro al 100% che, ad eccezione di due foto, tutte le altre foto che mi hanno mostratonon sono state scattate da me”, ha continuato L. E sono abbastanza sicuro che li hanno rimossidai social media. Alcuni avevano persino il logo di Instagram. Era roba che i gruppi avrebberomesso sui social media per diverse dimostrazioni in tutto il mondo, come una demo che segnaun anno dal 7 ottobre. Ce n’era anche uno in francese – non capisco il francese, e gliel’hodetto”.  Secondo L., l’obiettivo dell’interrogatorio era chiaro: “Stavano cercando così duramente diinquadrarci come sostenitori di Hamas, ed era molto ovvio che volevano farci qualcosa o farciuscire dal paese. Ma non era vero”.  
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https://www.hakolhayehudi.co.il/item/security/%D7%94%D7%90%D7%A0%D7%A8%D7%9B%D7%99%D7%A1%D7%98%D7%99%D7%AA_%D7%A9%D7%A0%D7%94%D7%A8%D7%92%D7%94__%D7%9E%D7%90%D7%A8%D7%92%D7%95%D7%9F_%D7%AA%D7%95%D7%9E%D7%9B%D7%99_%D7%94%D7%98%D7%A8%D7%95%D7%A8_ism
https://www.hakolhayehudi.co.il/item/security/%D7%94%D7%90%D7%A0%D7%A8%D7%9B%D7%99%D7%A1%D7%98%D7%99%D7%AA_%D7%A9%D7%A0%D7%94%D7%A8%D7%92%D7%94__%D7%9E%D7%90%D7%A8%D7%92%D7%95%D7%9F_%D7%AA%D7%95%D7%9E%D7%9B%D7%99_%D7%94%D7%98%D7%A8%D7%95%D7%A8_ism
https://www.dropsitenews.com/p/israel-digital-intelligence-cellebrite-gaza
https://www.dropsitenews.com/p/israel-digital-intelligence-cellebrite-gaza
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  Gli agricoltori palestinesi raccolgono le olive durante la stagione annuale del raccolto, mentre isoldati israeliani vagano nelle vicinanze, nel villaggio di Burqa in Cisgiordania, il 20 ottobre2024. (Avishay Mohar/ActiveStills)     Nella seconda udienza in tribunale a Gerusalemme, l’ottobre. 3, il rappresentante della poliziaha detto che “l’organizzazione illegale” che i due attivisti erano sospettati di essere partedell’ISM, sostenendo che era illegale sia all’interno di Israele che in Cisgiordania. La lorodetenzione è stata prorogata di tre giorni.  Dopo cinque giorni di carcere, i due “concordarono” di andarsene, rendendosi conto che ladeportazione era inevitabile. “Gli agenti di polizia e le guardie carcerari ci hanno davvero trattatocome nemici dello stato”, ha detto L., descrivendo la pressione psicologica che hannosopportato. “Siamo molto consapevoli, rispetto ai prigionieri palestinesi, le nostre condizioni nonerano davvero nulla. Ma ci siamo sentiti ancora trattati male per farci pressione. Per le prime 24ore non abbiamo ricevuto cibo”.  Due ore dopo che i tedeschi sono stati deportati in Giordania attraverso Allenby Crossing, BenGvir ha twittato una foto degli attivisti con i volti sfocati, che un poliziotto israeliano avevascattato poco prima di essere portato alla traversata. Il ministro ha affermato di essere statoarrestato all’interno di un accordo, il che non era vero.  2 anarchici che sostengono il terrore con cittadinanza tedesca – sono entrati in Rosh Hashanahalla vigilia di un insediamento agricolo residenziale nelle colline di South Hebron, [dove] hannodisturbato e si sono scontrati con i soldati. Una squadra speciale che ho stabilito nella poliziaisraeliana non appena scoppi la guerra ha agito in modo deciso e rapido per arrestarli edeportarli attraverso il attraversamento di Allenby, e per impedire loro di entrare di nuovo nelterritorio di Israele. È l’unico modo in cui funziona!”  “La nostra reazione iniziale è stata che eravamo davvero contenti che [le nostre facce fossero]censurate”, ha spiegato M. “Ma è stato ancora scioccante da vedere – non ci aspettavamo cheuna cifra di così alto livello lo avrebbe pubblicato sul loro conto. Ha più di 200.000 seguaci.Quindi può essere un problema serio per noi”.    
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https://x.com/itamarbengvir/status/1842854209651200148


La task force israeliana che deporta attivisti stranieri dalla Cisgiordania

Scritto da simone fierucci
Lunedì 04 Novembre 2024 18:46 - Ultimo aggiornamento Martedì 05 Novembre 2024 14:29

  Nella foto i soldati israeliani disperdono agricoltori e attivisti palestinesi, impedendo loro diraccogliere le olive durante la stagione annuale del raccolto, nel villaggio di Qusra inCisgiordania, il 29 ottobre 2024. (Flash90)     Solo pochi giorni prima, a ottobre. 10, nello stesso punto in cui i due tedeschi sono statiarrestati, Michael Jacobsen, un americano di 78 anni e membro dell’organizzazione VeteransFor Peace (VFP), è stato arrestato da un soldato di riserva israeliano. Jacobsen era arrivato inCisgiordania una settimana prima come parte della delegazione internazionale Meta PeaceTeam (MPT), estava facendo volontariato con ISM.  Secondo Jacobsen, il soldato gli ha detto che era ricercato dalla polizia per "inondare ilpubblico" e "entrare illegalmente nel paese", a causa del suo presunto coinvolgimento nelmovimento BDS, e in seguito è stato portato all'unità Shai. “L’interrogante ha detto che eromembro di cinque organizzazioni terroristiche: BDS, ISM, MPT, VPT e Freedom FlotillaCoalition”, ha detto Jacobsen al +972. “Aveva un articolo di un evento a cui ho preso partequando ero in Corea del Sud nel 2012”.  Dopo l’interrogatorio, l’avvocato di Jacobsen gli ha detto che la polizia non aveva un casocontro di lui, ma che si sarebbe “scesa in prigione per Yom Kippur. Direi che mi hanno costrettoa uscire perché non mi hanno dato un’altra opzione; le guardie armate mi hanno detto di salirein macchina. Fu poi portato al Allenby Crossing. “Ho sentito la suprema ironia di essere definitoun terrorista come un veterano per la pace, [e] da un’organizzazione che commettevacostantemente atti terroristici”.  “Vi caseremo fuori Israele per sempre”
  

Il mese di ottobre. 15, Jaxson, un ebreo americano di 22 anni, e Anthony Chung, un americano
coreano di 26 anni, sono stati arrestati dopo che i soldati israeliani hanno impedito a decine di
agricoltori palestinesi e attivisti Faz3a di raccogliere le loro olive su terreni palestinesi privati tra i
villaggi di Jorish e Qusra, a sud-est di Nablus.

  

“Stavo camminando verso la strada principale e i soldati mi urlavano di fermarmi”, ha raccontato
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https://www.metapeaceteam.org/
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Jaxson. “Mi è stato chiesto quale fosse il problema e mi hanno chiesto il passaporto. C’erano
anche due coloni presenti lì che urlavano e filmavano. Ai due fu detto che non era permesso
loro di essere nella zona e di essere ammanettati.

  

“Abbiamo detto ‘Sai molto bene che se si tratta di una zona militare chiusa, devi mostrarci i
documenti’”, ha spiegato Jaxson. “Uno dei soldati ha tirato fuori un pezzo di carta, che mi ha
mostrato da diversi metri di distanza, e anch’e non conosco l’ebraico. Ho chiesto se potevo
vederlo più vicino, ma la polizia ha già iniziato ad arrestarci. Erano piuttosto aggressivi; mi
hanno gettato contro un albero e hanno iniziato a cercarmi.
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  Le forze israeliane dispiegano gas lacrimogeni per disperdere agricoltori e attivisti, impedendo
loro di raccogliere le olive durante la stagione annuale del raccolto, nel villaggio di Burqa in
Cisgiordania, il 20 ottobre 2024. (Avishay Mohar/ActiveStills)     

I due sono stati arrestati alle 10 del mattino ed arrivati alla stazione di polizia di Shai intorno alle
15:00. Nel campo è stato detto loro che avevano ostacolato un funzionario pubblico, ma alla
stazione sono state aggiunte violazione di una direttiva legale, ingresso in un'area chiusa e
identificazione o sostegno di un'organizzazione terroristica.

  

Nonostante il fatto che la task force speciale sia stata istituita per trattare con gli stranieri, tutti
gli attivisti che hanno parlato con +972 hanno detto che i loro interrogatori non parlavano
inglese e che gli interrogatori sono stati condotti con l’assistenza di un traduttore portato dalla
polizia, di persona o su una chiamata WhatsApp. “Attraverso l’interprete, le domande erano
anche molto confuse”, ha spiegato Jaxson.

  

Secondo Jaxson, il loro interrogatorio non si concentrò sul loro arresto. “Hanno chiesto se fossi
un membro di qualsiasi organizzazione, ma non hanno nominato nulla di specifico.
Fondamentalmente chiedevano chi ci dice dove andare per il raccolto, chi è al comando, chi
possiede tutti gli ulivi – cose che non conosco.

  

“Mi hanno chiesto se sono stato a manifestazioni pro-Hamas e anti-israeliane, e ho detto di no”,
ha continuato Jaxson. “Mi hanno letto quello di cui sono stato accusato. Poi l’interrogante disse:
“Stai mentendo, sei venuto in Israele per attaccare gli ebrei e impegnarti nel terrorismo, e noi ti
espelleremo dal paese”.

  

A questo punto, gli interrogatori hanno presentato a Jaxson fotografie rivelatrici che rivelavano
che era stato seguito per mesi da quando era arrivato ad agosto. “Sembra che stessero
raccogliendo [foto] dall’inizio del mio tempo qui a un paio di giorni fa”, ha spiegato. “È difficile
dire se è successo qualcosa dall’inizio o da un’indagine retroattiva, ma in entrambi i casi hanno
fatto un sacco di scavi. Fondamentalmente avevano qualcosa dal primo giorno in cui sono
andato ovunque e si sono fatto strada fino ad ora.
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  Le forze israeliane dispiegano gas lacrimogeni per disperdere agricoltori e attivisti, impedendoloro di raccogliere le olive durante la stagione annuale del raccolto, nel villaggio di Burqa inCisgiordania, il 20 ottobre 2024. (Avishay Mohar/ActiveStills)     “Era una combinazione di foto della stampa, una foto che credo che la polizia o forse l’esercitomi abbia scattato, e una foto fornita da uno dei coloni, perché ricordo che l’ha presa con unafotocamera del telefono. E' stato un po' scioccante. Non sapevo che contavo così tanto”.  Quando Jaxson rifiutò di ammettere le accuse, l'approccio dell'ufficiale nei suoi confrontidivenne più duro. “Era meno un interrogatorio e più solo urlato quando non ho detto la cosagiusta nella loro mente. Gli interrogatori si arrabbiavano particolarmente quando non erod’accordo con il loro fraseggio di “attaccare gli ebrei o l’esercito”.  Dopo l’interrogatorio, uno dei poliziotti ha preso Jaxson per avere la sua foto scattata davanti auna bandiera israeliana mentre è ammanettato – una forma sempre più comune di punizione eumiliazione per i detenuti dal 7 ottobre, di solito riservata ai palestinesi. Mentre aspettavamo, miguardò e disse: “Benvenuti in Israele”. Non ho risposto, perché non ero in interrogatorio. Poidisse: “Sei anarchico?” e “Eravamo qui prima di te, e Israele sarà qui dopo di te”, prima diaggiungere: “Ti cagheremo per sempre da Israele”.  Per Chung, l'intero processo di detenzione e interrogatorio è stata un'esperienza altrettantotraumatica. “Nonostante le accuse riguardassero la mia attività quel giorno, meno le accuse disostenere un’organizzazione terroristica, tutte le domande che mi hanno fatto riguardavanoprincipalmente su come sono venuto qui, cosa ho fatto, dove ero, di quale organizzazione sonocon....“Alla fine, le domande sono aumentate in quali luoghi sono andato, ho attaccato il popoloebraico, mi sono impegnato in violenze con agenti di polizia, sono stato a una manifestazioneche sostiene Hamas”, ha continuato Chung. “Ho detto di no a tutte queste domande; nessuna diqueste cose è vera o basata sulla realtà.”  Alla fine la polizia ha chiesto a Chung della sua presenza a Ramallah, e dopo che non harisposto, gli hanno presentato una foto di “qualcuno che sembra essere io in braccio o [che sta]dietro qualche bandiera dimostrativa a Ramallah. Hanno detto: “Hai mentito – eravate a questamanifestazione che sostiene Hamas”.  
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La task force israeliana che deporta attivisti stranieri dalla Cisgiordania

Scritto da simone fierucci
Lunedì 04 Novembre 2024 18:46 - Ultimo aggiornamento Martedì 05 Novembre 2024 14:29

  Le forze israeliane disperdono agricoltori e attivisti palestinesi, impedendo loro di raccoglierele olive durante la stagione annuale del raccolto, nel villaggio di Battir in Cisgiordania, il 25ottobre 2024. (Wisam Hashlamoun/Flash90)     “Ho detto al traduttore: ‘Non sono andato a una manifestazione che sostiene Hamas’”, ha dettoChung. “Da quello che ho capito, questa è stata una marcia che accade ogni giorno [nel centrodi Ramallah], a cui ho partecipato perché volevo mostrare rispetto per la perdita di vite innocentia Gaza. E quindi non so perché quella foto sarebbe stata qualcosa che mi avrebbe segnalatocome terrorista.  “Ad un certo punto hanno smesso di farmi domande”, ha continuato. Mi hanno appena dettoche sono un bugiardo e un terrorista, che dovrei essere cacciato da questo paese e siassicureranno che accada”.  Più tardi quel giorno, i due attivisti americani furono portati alle autorità israeliane perl’immigrazione vicino all’aeroporto. Dopo una breve udienza, le autorità hanno deciso che i lorovisti in Cisgiordania saranno revocati e che saranno autorizzati a rimanere in Israele fino aquando i loro voli di nuovo a casa, che erano già programmati tra pochi giorni.  “Abbiamo sentito che le probabilità erano contro di noi in base al comportamento degli agenti dipolizia e dei soldati”, ha detto Chung. Erano molto antagonisti contro di noi, e sembrava chevolessero in modo proattivo di arrestarci e farci uscire dal paese”.  Le autorità israeliane “ri vogliono chiaramente vendetta”
  

Michal Pomerantz, un avvocato che ha rappresentato molti degli attivisti americani detenuti o
deportati, ha spiegato che le accuse fragili della polizia non si sarebbero alzate in tribunale,
quindi perché gli attivisti sono stati trasferiti alle autorità di immigrazione. “Non è nemmeno un
caso che molti di loro siano americani”, ha aggiunto, come dimostra che le autorità israeliane
“vogliono chiaramente la vendetta per le sanzioni [pubblicate dagli Stati Uniti sui coloni]”.
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La task force israeliana che deporta attivisti stranieri dalla Cisgiordania

Scritto da simone fierucci
Lunedì 04 Novembre 2024 18:46 - Ultimo aggiornamento Martedì 05 Novembre 2024 14:29

  Un soldato israeliano costringe un fotoreporter a muoversi durante la raccolta annuale delleolive, nel villaggio di Burqa in Cisgiordania, il 20 ottobre 2024. (Avishay Mohar/ActiveStills)     Pomerantz ha spiegato che tutti quelli che ha rappresentato hanno vissuto “un’esperienzascioccante e difficile. Sono stati trattati male, hanno trascorso ore al sole, sono stati accusati diessere sostenitori di Hamas e odiatori israeliani. Alcuni di loro non volevano [perseguire unprocesso di appello in tribunale] a causa della spiacevole esperienza e [la minaccia di] undivieto di ingresso prolungato”.  Netta Golan, membro fondatore dell’ISM, ha detto che il crescente targeting degli attivistiinternazionali fa luce su chi la polizia israeliana definisce “terroristi”. “Incolpano le persone chenon hanno alcun legame con atti violenti, e mentono ed esagerano per arrivare al livello di“sostenere il terrore” e “incitare alla violenza”, ha spiegato.  “Quando queste accuse sono rivolte agli internazionali, [la polizia] non deve dimostrarlo, e lepersone sono detenute e deportate”, ha continuato. Ma quando le stesse accuse vengonorivolte ai palestinesi, in Cisgiordania vengono mandati in detenzione amministrativa [senzaaccusa o processo] etorturatiela fame in prigione, e a Gaza vengonouccisi con i loro figlie intere famiglie.  Il Golan sostiene che la politica contro gli attivisti ha lo scopo di prevenire “qualsiasidocumentazione e prova di pulizia etnica in Cisgiordania, in particolare delle comunità diriaghiere palestinesi nell’Area C”.  Gli attivisti internazionali di solidarietà non sono solo a rischio di essere arrestati e deportati daIsraele, ma anche di essere violentemente attaccati da soldati e coloni. A settembre, un soldatoisraeliano ha ucciso l’attivista turco-americano di 26 anni Ayinur Ezgi Eygi durante unaprotesta nella città di Beita. Eygi è diventato il terzo volontario dell’ISM ad essere ucciso daisoldati israeliani, e il primo in più di due decenni.    fonte : https://www.972mag.com/solidarity-activists-explusions-ben-gvir-task-force/  
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